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    citazioni di Assagioli su ‘guida interiore’



GUIDA INTERIORE
Insister molto su La Guida Interna, Il Maestro Interiore - Risvegliar l’intuizione. Attivare con allenamento attivo e costante il supercosciente, le facoltà latenti in noi. Far appello con fede. Non appoggiarsi all’esterno, ad altri. In noi c’è tutto. In noi comincia la via che conduce a Dio, all’unione con Lui.

Non decidere più nulla personalmente. La personalità, la mente non può sapere. Chieder sempre al Sé “indicazioni” e guida. Sviluppare l’intuizione.

Alpinismo psicologico - Che cosa è? - Metodi e Risultati - Caratteri della coscienza superiore. Facoltà parapsicologiche. Il Maestro interno. Il “colloquio”.
Lavoro “per vie interne”. Preparare “in preghiera”. “Presenza di Dio”. Guidance. Acknowledge Him in all the ways and He will direct thy paths”. Mantenere sempre il contatto. Stand in Spiritual Being.

Guida - “Lo spirito di Dio abita in noi”. Facciamo silenzio in noi per ascoltarlo. Siamo fedeli nell’obbedirgli.

Guidance - Decisions - “Let all changes take place in your life as the result of right decision, which must, in its turn, be based on a true soul orientation and dedication. Decisions must not be made as a result of any outer influence.”  T.

Inter-individual Psychosynthesis - The couple (?)- The vertical couple: Master and Disciple. The function of the embodied human Ideal. The living ideal Model. The “imitation of Christ”. The Teacher. The Leader. Various types and levels. On the function of the Spiritual Master, see: In the hours of meditation, XXI. The oriental concept of the Guru. Dangers of this relationship: - personal attachment - blind following - mechanical imitation (develop).
Psicosintesi della coppia - La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade. Ciò di piano, in piano. Ciò avviene con particolare evidenza riguardo alla polarità sessuale. Il coniuge, l’amato, “rappresenta”, è in un certo senso la “proiezione”, o meglio la manifestazione, l’incarnazione visibile dell’“altro polo” di noi stessi: dapprima in senso orizzontale: la controparte sullo stesso piano; poi in senso ascendente, come “ideale” umano; infine in senso verticale: come polo superiore, spirituale: l’Anima, Dio (tutto il simbolismo mistico devozionale). Lo stesso nel rapporto fra discepolo e Maestro. Occorre riconoscere questo, capirlo bene per stabilire i giusti rapporti e aiutarsi reciprocamente sia all’autorealizzazione (verticale), sia alla Ψς di gruppo (orizzontale o, meglio “sferica”). Importante. 6-V-42

Psychosynthesis of the Couple - Suez canals in marriage! The captain and the pilot. The pilot is leaving on entering ports. The inner Pilot - how to find it and how to be led by Him. ID 15954

Queste attività interiori e soprattutto l’ultima, quella dell’ascolto, della ricezione degli influssi superiori, delle ispirazioni e dei comandi dello Spirito, oltre al loro valore intrinseco possono aiutare efficacemente a risolvere problemi e a eliminare i contrasti che come ho detto si presentano inevitabilmente nella convivenza. Il chiedere ispirazione e guida, “spersonalizza” quei conflitti, elimina le reazioni emotive e permette di “vedere chiaro” e di ricevere l’aiuto dall’Alto.

Come riconoscere la volontà di Dio: 1. Offerta 2. Invocazione 3. Formulazione delle domande 4. Pausa (mettendo da parte il problema, decisamente e con fiducia) 5. Silenzio – Ascolto 6. Vigile riconoscimento delle indicazioni interne ed esterne 7. Discriminazione (fra vere e presunte risposte) 8. Giusta interpretazione. Poi: Obbedienza - Attuazione (“fidelité) - condizione per ricevere ulteriori indicazioni, per esser “guidati”.

“Il riconoscimento della Volontà di Dio” consiste essenzialmente nella “illuminazione della mente”. Sviluppare. Occorrono: 1. Affidamento emotivo 2. Limpidità mentale (eliminazione di preconcetti, forme pensiero) - Nudità - “Povertà” – Umiltà 3. Dedizione/Obbedienza della volontà.

Incitamento a osservare, sperimentare, riferire qui. Preferibilmente per iscritto. Così si potrà costituire un Centro di Raccolta, di studio - un vero “laboratorio” del supercosciente. Importanza e valore dello sviluppo di queste facoltà: 1. Evitare errori anche gravi nella vita (la sola mente non basta!) 2. Guida interna e luce di conoscenza 3. Allargamento della nostra coscienza, esplorazione e conquista di mondi superiori. Contatti con forze e con esseri superiori. È la vita più vera. Ne val la pena! - ID 14309

Psicosintesi – Terapia - Incitare e allenare a rivolgersi al “Maestro interno” - e poi unificarsi con Lui. Funzione del terapeuta quale “mediatore temporaneo”. ID 20782
Malati - Parlar della Guida, del Medico Interiore [del Sé, della Scintilla Divina] di cui il medico è solo il rappresentante temporaneo, il simbolo, la proiezione esterna. Occorre gradatamente interiorizzare la Guida, trovarla in sé, nel Sé e affidarsi a Lui. 4-III-26 - ID 20229

La gioia - Ricerca generale della felicità. È legittima. Solo i modi sono generalmente sbagliati. Si cerca la felicità nel piacere personale egoistico. Disinganno e delusione inevitabili: Il piacere è: - momentaneo - incerto - se duraturo dà sazietà e nausea - dà reazioni - non può esser completo per le innumerevoli cause di sofferenza. Ben diversa è invece la vera, pura, sana gioia spirituale. Suoi caratteri: (Ultra, Luglio-Agosto 1929 p. 13 Può coesistere con il dolore. id. p. 13-14). Ostacoli alla gioia: soprattutto paura, preoccupazione. Come liberarsene: atto di dedizione, di obbedienza, di abbandono a Dio, continuamente rinnovato finché diventi abituale, spontaneo, come una seconda natura. Chi si lasci veramente guidare da Lui ha esperienze meravigliose.

Per risolvere in modo efficace e costruttivo un conflitto è necessario che entrambe le parti si elevino al disopra delle zone delle tempeste passionali, fino al livello sereno e luminoso ove è possibile una visione pacata, un esame obiettivo della situazione. Ciò può essere fatto mediante la riflessione e la ponderazione, che sono una forma di meditazione. Ma chi crede alle realtà spirituali, o anche soltanto all’esistenza dei livelli supercoscienti della psiche, può fare di più: può - da solo, o ancor meglio con l’“avversario” - chiedere luce e guida e poi, nella meditazione ricettiva, cercare di cogliere le “risposte”, le intuizioni e indicazioni “dall’alto”.

A taluni tipi mentali - visione chiara, modello definito. Altri tipi intuitivi o ispirazionali - invece: aspirazione ma non vedono non importa - affidar all’opera creativa dell’Io superiore e intanto concentrazione sui compiti preparatori. - ID 14810

“Invitare la Presenza”. “Invocare the silent God”. “Look for Warrior”. Star continuamente “in ascolto”, discernere gli ordini e i cenni dello Spirito e obbedire ad essi. 12-IX-17

Invoco l’Anima affinché diriga per il meglio ogni evento e guidi ogni mio pensiero, parola e azione.

Ragione es. della attuale mancanza di Guide (Leaders) ispirate, di Figure carismatiche, “esemplari”. L’Umanità è temporaneamente lasciata a sé. La Gerarchia non interviene attivamente (ma continua ad essere il Guardian Wall).
Non si tratta neppure di scegliere personalmente il proprio Istruttore o la propria corrente spirituale; essi vengono a noi per affinità interiore, di Raggio di vibrazione, per quel misterioso, ma reale legame fra le Anime e fra i Gruppi di Anime il quale – appartenendo al lato interiore della vita, ove regna unità e continuità di coscienza – fa sì che avvengano dei riconoscimenti, dei ritrovamenti e che si abbia una certezza interna di appartenere a un dato gruppo, di essere in intimo rapporto con un dato Istruttore o con una data linea specifica. Tutto ciò si riporta al “Senso esoterico e alla legge dell’Impulso magnetico, la legge che unisce le Anime”. (1936-05-23   26° - Il punto di mezzo fra personalità e anima)
Il primo Maestro è il Sé superiore. Anziché anelare a Maestri e Insegnanti e Grandi Esseri, il primo Maestro è il Sé superiore. E solo attraverso di Lui potete venire in contatto e riconoscere i Grandi Esseri, non direttamente tramite la personalità. […] 

Quindi il primo Maestro è l’Anima o Sé, e solo attraverso l’Anima o Sé potete riconoscere ed entrare in rapporto con i Maestri. A tempo debito avrete il contatto che serve. Il vostro compito è di comunicare con il Sé superiore. (Il piano universale)
Questa autoformazione è ostacolata perché troppo spesso l’uomo si rivolge all’esterno e cerca di trovare la risposta in qualsiasi cosa sia esterna – il prete, il medico, l’insegnante, la guida. Solo perché non conosciamo il Sé, che è il medico interiore, l’insegnante interiore, la guida interiore, l’ispiratore interiore. Per questo c’è un nome, un nome antico, utilizzato da Platone: “psicagogia”. […] Stando alla filologia, bisognerebbe parlare di psicagogia. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

In relazione a ciò, può essere usata la tecnica del “dialogo interno”. Si può cominciare con il simbolo del Sé, il vecchio saggio, e immaginare il dialogo fra il piccolo sé e il grande Sé. Il piccolo sé può parlare al “vecchio saggio”, porsi in un atteggiamento ricettivo e aspettare una risposta che può giungere subito, o nel corso dell’esercizio successivo, o in momenti strani. Questa tecnica rappresenta un aiuto importante per passare dallo psicosintetista esterno allo psicosintetista interno. Il terapeuta può dire: “Lei ha uno psicosintetista dentro di sé sempre pronto, così alla fine non avrà più bisogno di me”. Spesso i pazienti conoscono le risposte, ma le resistenze possono precludere un riconoscimento immediato. Lo scopo di questa tecnica è il dialogo con il Sé. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

L’anima è un’Entità, è il nostro vero essere, ma mentre siamo incarnati non ne siamo coscienti. L’Io è soltanto il riflesso dell’Anima, è quel tanto dell’Anima che può manifestarsi nella personalità, ma l’Anima esiste e vive nel piano mentale superiore. E tutto il nostro compito evolutivo è quello di prendere contatto con l’Anima, di elevarci vero l’Anima, e di ricevere dall’Anima, e via via di fonderci con essa. Ma questo è il Maestro interno, e l’Anima sì ci aiuta, ma in modo superiore. Ci aiuta non tanto per il benessere della personalità come l’Angelo custode, ma per ciò che è meglio per la nostra evoluzione spirituale, che non è sempre la cosa più piacevole per la personalità, come tutti sappiamo. (Ariete – novilunio 1968)
Forse nel corso dello sviluppo spirituale non viene data abbastanza attenzione al fatto che il Primo Maestro è l’Anima. Questo è di estrema importanza, poiché tantissimi stanno cercando di trovare un Maestro esterno. Si recano in India, in Cina, dappertutto, in cerca di un Maestro, ma se un individuo non è pronto, non troverà un Maestro e, se anche riesce a contattarlo, di rado ne deriveranno i risultati che si aspetta. Abbiamo molti esempi in merito. Il primo Maestro è l’Anima e soltanto grazie a una certa misura di contatto con l’Anima ci è possibile ricevere e sostenere con giovamento l’energia e la luce emessi da un Maestro esterno. Il primissimo passo è perciò di entrare in contatto con l’Anima in qualità di Maestro interiore e di considerarla tale. La realtà di questo approccio è stata provata empiricamente e scientificamente anche nella psicoterapia, specialmente da Jung. Nei sogni, o nella loro attività immaginativa, alcuni dei suoi pazienti sostennero di aver sognato o immaginato un Vecchio Saggio che fornì loro dei consigli, che li illuminò e rivelò loro dei significati.

Utilissimi sono i simboli, poiché costituiscono una sorta di riflessione ottica fra l’Anima e la personalità cosciente, agiscono come uno specchio. Grazie ai simboli riceviamo degli insegnamenti e un’illuminazione che è più difficile ricevere direttamente. (La saggezza)

Se venisse a Firenze un Maestro Spirituale molto elevato disposto ad ascoltare e a rispondere a domande, credo che tutti accorrerebbero, e forse anche se fosse a Roma o più lontano sarebbero disposti a dare tempo e denaro pur di avere l’opportunità di parlare e di essere consigliati e diretti da questo Maestro: ebbene, questo Maestro lo abbiamo ognuno dentro di noi. È stato detto in uno scritto esoterico, che “l’Anima è il primo Maestro”; non solo, ma che se non abbiamo qualche iniziale contatto o rapporto con l’Anima non si capisce quello che dice il Maestro esterno. La personalità per se stessa non ha luce di intuizione, non ha quella comprensione che le permette di assimilare e di far tesoro degli insegnamenti Spirituali. 

Difatti i Grandi Istruttori si sono serviti di parabole, di immagini, di analogie per suscitare questa intuizione, questa immaginazione spirituale; anche questa è una ragione di più per cercare innanzitutto questo rapporto, per iniziare questo dialogo con il Maestro interno. D’ora in poi lo chiamerò il Maestro interno, per dare maggiore vivezza e senso di realtà a questa parte più vera di noi e al rapporto che possiamo e dovremo creare e mantenere il più possibile. Ripeto: i vari Istruttori Spirituali si rivolgono all’Anima e stimolano l’Anima in modo che Essa agisca sulla propria personalità. Ora il modo per creare questo rapporto non è difficile a spiegare mentalmente (attuarlo è un’altra cosa!). (1961-03-22 1° - Il dialogo con l'Anima)
Ricordiamo sempre che in ognuno di noi c’è il maestro interiore: l’Anima onnisciente dalla quale può arrivarci luce, forza, e aiuto per tutto. Non dobbiamo cercare all’esterno. Direi che gli aiuti esterni, sia l’aiuto reciproco tra noi, sia quello di gruppo e anche di Esseri superiori, tendono sempre a facilitare, a stabilire e accrescere questo rapporto col Dio interiore, col maestro interno.

Questo rapporto non è facile, per quanto potrebbe apparire facile e semplice se c’è questo aspetto spirituale in noi, se è il nostro vero essere. Ma noi non siamo in continua e facile comunicazione con esso, e i perché sono parecchi: la loquacità fisica, spesso lo stato fisico che non permette che arrivi al cervello il messaggio; perché diventi cosciente qui, in questo mondo, occorre che sia ricevuto e assimilato anche da organi fisici e soprattutto dal cervello. Ora, quando il corpo è in condizioni di stanchezza o altro, questo messaggio non riesce ad arrivare alla coscienza di veglia. (Riunione di gruppo - 7 marzo 1963)

L’Anima, l’Io spirituale è il primo Maestro. È come un Saggio, come un Istruttore pronto a guidare, a istruire e illuminare. Consiglio di fare degli esercizi più particolari, cioè di proporre all’Anima, all’Io spirituale, un problema specifico, preciso; preferibilmente un problema non importante, affinché non susciti preoccupazioni o altre risonanze emotive. (Come decidere)
Il Maestro interiore, l’Io spirituale, è onnisciente, vede nell’avvenire, ha poteri mirabili, di cui non possiamo fissare i limiti. La sua guida, la sua ispirazione, il suo aiuto molteplice ci dà luce, pace e sicurezza, e suscita in noi la gioia e l’amore, ci rende efficaci strumenti di bene per gli altri. (Il rapporto con l’Anima)

Prendiamo dalla nostra guida [esterna] ciò che ci può dare, ma non appoggiamoci a Lei. E non facciamone un modello ideale. Siamo noi che dobbiamo raggiungere il Sé, non guardarlo in uno specchio come facciamo se guardiamo il nostro maestro. (Un incontro con Assagioli - Tilde Bozzo)

Noi non ci rivolgiamo abbastanza spesso e con abbastanza fede al Dio interiore. Se lo facessimo, tante difficoltà sarebbero facilmente superate, tanti errori evitati e potremmo fare tanto più e meglio per noi e per gli altri. In tutto. “Look for the Warrior and let him fight in thee”. (Diario 4-6-1931)
